
 
 

Avviso pubblico per l’affidamento di un incarico di collaborazione a 
progetto per un esperto in materia di europrogettazione, in particolare 

per la predisposizione di uno screening e mappatura nazionale sulla 
Programmazione Europea 2014/2020 

 
Il CNAPPC, nella propria seduta n. 15 del 7 giugno 2017, ha deliberato di avviare una selezione per 
un incarico di collaborazione finalizzato alla realizzazione di uno screening, mappatura e relativa 
restituzione grafica dei dati, sullo stato d’avanzamento di programmi, bandi e progetti attivi in tutte 
le Regioni d’Italia nell’ambito della Programmazione Europea 2014/2020 ed in particolare sui POR 
FESR. 
 
1. OGGETTO DELL’INCARICO 
La ricerca, da condurre presso tutte le Regioni italiane, dovrà riguardare e fornire indicazioni in 
particolare su: 
- i programmi e i bandi di interesse per gli Architetti PPC, già avviati nelle Regioni d’Italia ed 

eventuali bandi specifici per i professionisti; 
- le Regioni italiane in cui sono attivi e già calendarizzati i bandi sull’obiettivo tematico OT3 

(competitività delle PMI) e dove è consentita l’accessibilità (verifica codice ATECO - bandi in 
cui siano ammissibili i liberi professionisti e bandi in cui non siano ammissibili); 

- mappatura delle procedure specifiche di co-finanziamento con i fondi europei per i tirocini di 
praticantato post laurea, ai fini dell’individuazione di buone pratiche; 

- calendario dei bandi e verifica delle Regioni dove non sono presenti in alcun modo bandi per i 
professionisti; 

- mappatura e info-grafica dello stato di avanzamento della spesa in ciascuna Regione sui bandi 
POR FESR; 

- verifica delle Regioni in cui è stata attivata apposita delibera di accesso ai professionisti che “in 
quanto qualificati Piccole Medie Imprese ai sensi della Raccomandazione CE 2003/361/CE, del 
6 Maggio 2003” possono accedere alle misure previste dai POR e PON FSE e FESR. Tale 
dispositivo è stato inserito nella cosiddetta Legge di Stabilità 2016 del Governo Italiano; 

- verifica delle Regioni dove sono presenti le categorie professionali nei Comitati di Sorveglianza 
con potere deliberativo e/o consultivo o tavoli di concertazione consultivi; 

- rubrica dei Referenti regionali; 
- buone pratiche sulle tematiche della rigenerazione urbana, formazione, innovazione e 

internazionalizzazione; 
- indicazione di programmi, bandi ed eventuali misure previste nei POR e PON ai quali possono 

accedere il CNAPPC e gli Ordini APPC, nella loro qualità di Enti Pubblici non economici; 
- indicazione dei programmi e dei bandi direttamente gestiti dall’UE di particolare interesse per 

gli Architetti PPC e calendario dei prossimi bandi. 
 
2. DURATA DELL’INCARICO E COMPENSO 
L’affidamento dell’incarico ha decorrenza dalla data di sottoscrizione del relativo contratto e ha 
durata 60 giorni. 
Il corrispettivo dell’incarico, da conferirsi con la forma contrattuale del contratto d’opera di cui 
agli artt. 2222 e seg. del c.c. i, è stabilito in € 7.000,00 (euro settemila/00) al netto degli oneri 



 
 

fiscali e previdenziali a carico del collaboratore. In caso di recesso anticipato il corrispettivo è 
rapportato alla minore durata effettiva dell’incarico. 
Il pagamento del corrispettivo sarà effettuato tramite anticipazione pari al 20% dell’importo 
complessivo e saldo alla consegna della ricerca, che dovrà avvenire entro 60 giorni dalla data di 
sottoscrizione del contratto e comunque non oltre il 30 settembre 2017. 
 
3. REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE E COMPETENZE 
Al fine di presentare la candidatura occorre essere in possesso dei seguenti requisiti: 

Requisiti di ordine generale: 
• essere cittadino italiano, tale requisito non è richiesto per i soggetti appartenenti all’Unione 

Europea, purché in possesso dei requisiti di cui al D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 174 e di una 
adeguata conoscenza della lingua italiana; 

• godere dei diritti civili e politici; 
• non aver subito condanne penali o avere procedimenti penali pendenti che abbiano comportato o 

che comportino quale sanzione accessoria l’incapacità di contrarre con la pubblica 
amministrazione; 

Requisiti di ordine professionale: 
• diploma di laurea in materie tecniche, economiche o giuridiche, conseguito in base 

all’ordinamento previgente a quello introdotto con D.M. 509/1999 o equivalente laurea 
specialistica/magistrale prevista nel nuovo ordinamento universitario, ferme restando le 
equipollenze previste dall’ordinamento vigente; 

• esperienza comprovata, non inferiore ad anni 5, nell’ambito dell’assistenza tecnica ad Enti 
Pubblici e Privati e nella progettazione a valere su fondi nazionali regionali e comunitari (fondi 
diretti e indiretti); 

• attività di assistenza tecnica e consulenza in favore di pubbliche amministrazioni in ambito 
amministrativo e finanziario (predisposizione di progetti e regolamenti attuativi, piani di 
comunicazione di progetto, di monitoraggio, controllo e gestione del rischio) con particolare 
riferimento alle attività di ricerca, formazione, innovazione, costruzione di partenariati pubblico-
privati, specificatamente applicata ai fondi strutturali e alla Programmazione Europea 
2014/2020. 

I requisiti richiesti, devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione della domanda di partecipazione alla presente procedura selettiva e mantenuti fino al 
termine dell’incarico. 
Per le Società è indispensabile indicare il nominativo e i relativi requisiti della figura che svolgerà 
l’incarico di ricerca e assistenza tecnica. 
Il CNAPPC si riserva la facoltà di procedere alla verifica del possesso dei requisiti richiesti. Il 
difetto dei requisiti prescritti rappresenta causa di esclusione dalla selezione; costituisce causa di 
risoluzione del contratto di collaborazione, ove già perfezionato. 
 
4. PROCEDURA DI SELEZIONE 
Per l’affidamento dell’incarico il CNAPPC procederà - tramite una commissione all’uopo istituita - 
alla valutazione del curriculum vitae e dei titoli posseduti dai candidati e allo svolgimento di un 
colloquio, per i soli candidati ammessi, volto ad accertare le conoscenze connesse all’incarico da 
affidare. Il punteggio massimo conseguibile, espresso in decimali, è di 30/30. 
 



 
 

Valutazione dei titoli 
La procedura di valutazione dei titoli prevede l’attribuzione di un punteggio massimo di 10 punti 
secondo i seguenti criteri: 

Criteri  Punteggio 

Voto di laurea 

Votazione da  91 a 100: punti 1 
Votazione da 101 a 105: punti 2 
Votazione da  106 a 109: punti 3 
Votazione 110/110 con lode: punti 4 

Esperienza maturata comprovata 
1 punto per ogni anno di anzianità ulteriore ai 5 
previsti dai requisiti, fino ad un massimo di 6 
punti 

Saranno ammessi al colloquio coloro che conseguiranno almeno 4 punti nella valutazione dei 
precedenti titoli. 
La graduatoria, corredata dal punteggio conseguito dai candidati, sarà pubblicata sul sito del 
CNAPPC. 
Gli ammessi al colloquio verranno convocati tramite Posta elettronica certificata (PEC), ove fornita 
dai partecipanti alla selezione in sede di domanda di partecipazione, ovvero con telegramma prima 
dello svolgimento del colloquio. Sul sito del CNAPPC sarà data pubblicità dei soggetti convocati e 
della data di convocazione. 

Valutazione del colloquio 
Il colloquio sarà volto ad accertare le competenze dichiarate nel curriculum e a verificare le 
conoscenze della normativa nazionale, comunitaria e in materia di europrogettazione, le conoscenze 
dei programmi e bandi europei con particolare riferimento ai bandi di interesse per gli Architetti 
P.P.C. e per le P.M.I., le capacità organizzative, di monitoraggio, di rendicontazione, di 
comunicazione e gestione del partenariato. 
Al colloquio sarà attribuito un punteggio massimo di 20 punti, secondo i seguenti criteri: 

Criteri  Punteggio 
Conoscenza della normativa comunitaria e dei programmi UE fino a un massimo di 5 punti 
Capacità di ricerca e assistenza tecnica (organizzazione, 
monitoraggio e rendicontazione di progetti) documentabile. 

fino a un massimo di 10 punti 

Pubblicazioni, bandi vinti e progetti realizzati per Enti e 
Istituzioni 

fino a un massimo di 5 punti 

Il colloquio si intende superato positivamente con un punteggio di almeno 15 punti. 
Al termine della procedura di valutazione, l’incarico sarà affidato al candidato che avrà totalizzato il 
punteggio più alto, dato dalla sommatoria del punteggio conseguito nella valutazione dei titoli e 
quello conseguito a seguito del colloquio. 
La graduatoria sarà pubblicata sul sito istituzionale del CNAPPC. 
Lo svolgimento della procedura non costituisce obbligo per il CNAPPC di procedere al 
conferimento dell’incarico. 
Resta nella facoltà del CNAPPC di revocare, modificare, annullare e sospendere il presente avviso. 
 
5. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 
La domanda di partecipazione, completa del Curriculum Vitae in formato europeo e della fotocopia 



 
 

del proprio documento di identità in corso di validità, dovrà essere inviata/consegnata entro e non 
oltre le ore 13.00 del 3 luglio 2017, con una delle seguenti modalità: 
a) tramite PEC al seguente indirizzo: direzione.cnappc@archiworldpec.it 
b) tramite consegna a mano, in busta chiusa, presso Via Santa Maria dell’Anima n. 10 – ROMA 

(orario di apertura al pubblico: lunedì-venerdì, dalle ore 9:00 alle ore 13:00); 
c) tramite raccomandata al seguente indirizzo: Via Santa Maria dell’Anima n. 10 – 00186 ROMA 

(in tal caso, si precisa che il plico dovrà pervenire, a pena di esclusione, improrogabilmente 
entro il termine sopra indicato, indipendentemente dalla data di spedizione). 

Dovrà essere riportata nell’oggetto e nel testo del messaggio ovvero in calce alla busta 
raccomandata contenente la domanda di partecipazione la seguente dicitura: “Selezione di un 
esperto in materia di europrogettazione presso il CNAPPC”. 
Non saranno prese in considerazione le domande inviate o consegnate all’ufficio protocollo 
successivamente ai termini sopra indicati. 
La presentazione delle candidature e dei curricula autorizza il trattamento dei dati, nei medesimi 
indicati, per le finalità di gestione della procedura, ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e ss.mm.ii. 
 
6. CALENDARIO 

Pubblicazione avviso 23 giugno 2017 
Presentazione delle candidature 3 luglio 2017 (ore 13:00) 

Apertura delle buste (seduta pubblica) 4 luglio 2017 (ore 16:00) 
Valutazione dei titoli (seduta ristretta) 4 luglio 2017 (ore 17:00) 

Pubblicazione graduatoria titoli e comunicazione candidati 
ammessi al colloquio 

4 luglio 2017 

Svolgimento colloqui con i concorrenti ammessi 6 luglio 2017 (ore 17:30) 
Pubblicazione esiti gara 7 luglio 2017 

 
7. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Responsabile del Procedimento è il Sig. Raffaele Greco, funzionario del CNAPPC. Eventuali 
richieste di chiarimento possono essere inviate tramite posta elettronica all’indirizzo: 
lavoripubblici.cnappc@archiworld.it. 
 
 
Roma, 23 giugno 2017 
 
 
 
 
                                                 
i Cfr. Det. 10/2010 AVCP – Tracciabilità flussi finanziari: 
2.7 Incarichi di collaborazione - Non si ritengono soggetti agli obblighi di tracciabilità gli incarichi di collaborazione ex articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 
marzo 2001 n. 165 (“Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”). Tale disposizione consente, in presenza di determinati 
presupposti di legittimità, di ricorrere ad incarichi individuali di natura occasionale e coordinata e continuativa per esigenze cui non si possa far fronte con personale in 
servizio. Si tratta di contratti d'opera, previsti dall'articolo 2222 c.c. - che hanno ad oggetto un facere a favore del committente, senza vincolo di subordinazione - e con 
lavoro prevalentemente proprio. Le menzionate collaborazioni sono state definite (cfr. Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per il Veneto, parere 14 gennaio 2009, 
n. 7) come attività temporanee, altamente qualificate, da porsi in essere in esplicazione delle competenze istituzionali dell’ente e per il conseguimento di obiettivi e progetti 
specifici; pertanto, di regola, le collaborazioni esterne operano nell’ambito della c.d. attività di amministrazione attiva tesa a perseguire le finalità proprie dell’ente locale 
che, altrimenti, per l’assenza di adeguata professionalità, sarebbe impossibile raggiungere. Data la contiguità delle fattispecie contrattuali in esame ed al fine di evitare 
elusioni della normativa, si raccomanda alle stazioni appaltanti di porre particolare attenzione nell’operare la distinzione tra contratto di lavoro autonomo - la cui disciplina 
si rinviene nel citato decreto n. 165/2001 - e il contratto di appalto di servizi - disciplinato dal Codice dei contratti e soggetto alle regole di tracciabilità. 


